
Associazione vecchie glorie del Gran Sasso 
 
Verbale assemblea 2008 del 5.7.08 svolta presso l’albergo Miramonti ai Prati di Tivo di Pietracamela (TE), 
convocata  con lettera 15.5.08 del presidente Franco Cravino   
 
   L’assemblea viene aperta alle 17,45 dal presidente Franco Cravino. 
   Sono presenti i soci  Giulia Rosa Albani Malagodi (RM), Mimì Alessandri (AQ),  Piero Angelini (TE),  Luigi Arnaboldi 
(RM),  Raoul Beghé (RM), Lucia Camponeschi (RM), Carlo Cecchi (RM), Roberto Colacchia (RM), Franco Cravino (RM), 
Steno De Simoni (RM),    Fernando Di Filippo (TE),  Marco Di Gioia (NO), Roberto Dragosei (RM), Goffredo Ferrante 
(TE), Giorgio Forti (RM), Luisa Fusé (RM), Giovanni Gabrieli (VE), Enrico Galeota (AQ), Aladino Marano (TE), Anna 
Maria Maresca (VE), Pino Marini (RM), Werther Marini (RM), Sandro Mecozzi (AP),  Massimo Mizzau (FI), Resi Mizzau 
Massini (RM), Ezio Pallotta (AP), Tullio Pallotta (AP), Gigi Pieruccini (RM), Paolo Pozzi (RM), Francesco Saladini (AP), 
Salvatore Saladini (AP), Geri Steve (RM), Bruna Volponi (AP). 
   Numerosi parenti o amici (tra questi Giovannella Chiocci, Anna Giardini e Nilo Gabriele di Roma ed Edma Di Fiippo di 
Teramo) sono stati presenti sia al raduno che all’assemblea.  
 
   Giorgio Forti viene eletto per acclamazione a presidente dell’assemblea, mentre verbalizza il segretario F. Saladini. 
 
Relazione del presidente dell’Associazione 
   Su invito del presidente dell’assemblea,  Franco Cravino  legge la relazione che viene unita al presente verbale come 
allegato n. 1 e nella quale ringrazia i presenti, preannuncia che dopo l’assemblea Roberto Dragosei presenterà il  libro 
“Corde gemelle” iniziato dal fratello Francesco, segnala il libro “viaggio in Himalaya” di Giancarlo Castelli sulla 
spedizione romana del 1959 al Saraghrar Peak, cita i soci (Andrea Bafile, Gianni Battimelli,  Gigi Mario, Antonio Mariani, 
Gigi Muzii, Vittorio Onofri, Enrico Palumbo e Luigi Spaventa) che non potendo partecipare inviano il loro saluto,  
comunica il numero dei soci, 113 con i 5 iscritti di oggi (erano 102 nell’assemblea 2007), segnala la dolorosa perdita del 
socio Dario Torpedine, pilastro della Sezione CAI dell’Aquila. 
   Sottolinea che lo scopo dell’Associazione è ottimamente perseguito con gli inserimenti nel  sito internet , notevolmente 
arricchito da ultimo sia nella sezione “la storia” che in quella “i protagonisti” e giunto a 750 facciate  formato A4. 
   Invita tutti i soci non solo a leggere le pagine del sito ma anche, a cominciare da se stesso, a scriverne di nuove, 
perché le “microstorie” nostre e dei nostri amici sono fondamentali per costruire come da statuto  un archivio della storia 
alpinistica del Gran Sasso. 
 
Relazione del tesoriere 
    Enrico Galeota legge il bilancio consuntivo al 31.12.2007 che mostra  una disponibilità di cassa di euro 3.742,06 
(erano 3.976,40 al 31.12.2006) e che viene unito al presente verbale come allegato n. 2. 
 
Relazione degli addetti al sito internet 
    Introdotto dal presidente dell’assemblea, Roberto Colacchia illustra a sua volta, mentre Marco Di Gioia proietta su 
grande schermo le relative immagini, i nuovi inserimenti nel sito vecchiegloriedelgransasso.it: aggiornamento della 
rubrica ‘eventi’, arricchimento della sezione “la storia” con l’articolo di Carlo Bafile sulla Sezione CAI dell’Aquila e con i 
contributi sull’alpinismo all’Aquila, a Teramo e ad Ascoli di F. Saladini e della sezione ‘i protagonisti’ con i ricordi o i profili 
di Fioravante Bucci, Tiziano Cantalamessa, Marco Florio e Tito Zilioli di Ascoli, Luigi Barbuscia di Pescara, Gigi Panei 
dell’Aquila e Arcangelo Paolucci di Roma oltre che con l’aggiunta delle prime ascensioni dei già presenti Alletto, Castelli, 
Consiglio, Dall’Oglio, Jovane e Mario di Roma. 
    Su invito di Forti, l’assemblea plaude agli ottimi risultati del lavoro svolto per il sito. 
 
Discussione 
    Di Filippo legge una relazione, che viene unita a questo verbale come allegato n. 3,  nella quale riferisce del disagio di 
qualche socio dal formidabile curriculum alpinistico nel trovarsi accumunato sotto il titolo, che può apparire ridicolo, di 
‘vecchia gloria’, con altri che magari hanno fatto solo qualche salita di 3° grado e neppure da primo di cordata; pur senza 
voler proporre alcuna critica al lavoro svolto fin qui dall’Associazione, che invece ritiene encomiabile, chiede di discutere 
qualche ritocco statutario nel senso di distinguere i soci in ‘protagonisti’ e non, sostituendo nel sito,  anche per non 
urtare la forse eccessiva  suscettibilità al ridicolo di alcuni,  il titolo di ‘vecchie glorie’ con quello di ‘vecchi protagonisti del 
Gran Sasso’ o più semplicemente di ‘vecchi alpinisti del Gran Sasso’.  
     Forti esprime il proprio disappunto per l’assenza di chi ha ispirato la proposta di Di Filippo, che comunque non  potrà 
essere votata se non dopo un attento esame, impossibile su due piedi; precisa che mentre  il termine “protagonista” non 
avrebbe senso, ‘vecchia gloria’, che può suonare retorico, potrebbe in effetti essere sostituito da ‘alpinista’. 



    F. Saladini concorda che la proposta non possa essere votata, da una parte perché non preannunciata nell’odg 
dell’assemblea e dall’altra in quanto non organizzata in precise modifiche ai singoli articoli dello statuto; precisa che il 
termine ‘vecchia gloria’ è stato scelto, e per tale indicato nella introduzione del sito, come definizione auto-ironica; che il 
tratto distintivo dei nostri soci rispetto agli altri frequentatori della montagna è quello di avere arrampicato e non solo 
camminato nel gruppo del Gran Sasso; che una volta soddisfatto questo requisito non è importante il grado di difficoltà 
affrontato né il curriculum, perché  essere alpinisti è un fatto interiore, di coscienza, prima che ‘storico’; sottolinea 
comunque la concreta impossibilità di fissare i requisiti per essere ‘protagonista’ (quarto grado? sesto? una “prima”?  o 
più?); esprime infine il timore che una modifica così profonda possa nuocere non solo al lavoro di conservazione della 
memoria degli alpinisti del Gran Sasso ma anche all’atmosfera di amicizia ed alle  felici possibilità di conoscerci l’un 
l’altro che l’attuale struttura ha permesso nei suoi sei anni di vita. 
    Dragosei: ritiene che, proprio in quanto si tratta di fatti di coscienza, sia alpinista anche chi pratica l’escursionismo. 
    Pieruccini: è contrario alla proposta Di Filippo; se c’è qualcuno, che ha scelto di non venire, che vuole una struttura 
diversa da questa, può bene costituirla lasciandoci i nostri motivi e le nostre regole. 
    Cravino: concorda con Pieruccini nel ritenere non accettabile il comportamento di chi, invece di avanzare in proprio le 
sue idee, ha chiesto a Fernando di proporle. 
    Di Filippo: ripete che non vuole affatto ‘disarmonizzare’ l’associazione: se dovesse essere questo il risultato della 
proposta che ha riferito ne sarebbe profondamente dispiaciuto. 
    Alessandri: la proposta non va presa in considerazione da una  parte per il metodo col quale è stata portata 
all’assemblea  e dall’altra perché è importante che l’associazione vada avanti nel lavoro e nell’atmosfera creati sin qui. 
    Angelini: conferma,  ‘a nome di quelli che stanno in fondo alla gloria’, la bontà del lavoro svolto dall’associazione e 
sottolinea che se vi sono costantemente nuove adesioni è perché quel lavoro dà modo di tramandare le esperienze 
individuali di chi ha arrampicato sul Gran Sasso, poco o molto, su difficoltà alte o basse, da primo o no che l’abbia fatto. 
    Steve: si riconosce nelle osservazioni di Saladini: è bello che l’associazione esista, che costruisca una memoria 
collettiva, che faccia conoscere tra loro gli alpinisti di diversa provenienza che hanno arrampicato nel gruppo. 
    Cecchi: si offre come socio ‘ridicolo’: ha arrampicato da secondo, però con Paolo Consiglio. 
    Arnaboldi: ritiene che della proposta non si possa discutere perché non è all’ordine del giorni dei lavori 
dell’assemblea; osserva che la nostra struttura rappresenta una comunione di intenti più che  un’associazione ‘a durata 
fissa’; gli sembra che il problema da porre all’ordine del giorno non sia tanto quello oggetto della proposta Di Filippo, 
quanto il futuro della nostra unione quando nessuno di noi ci sarà più. 
    Di Gioia: ritiene opportuno spiegare perché, lui che è sostanzialmente un escursionista e non aveva mai visto il Gran 
Sasso, lavora per l’associazione tenendone il sito: lo hanno toccato la passione degli amici che vi ha visto lavorare e lo 
scopo di mantenere la memoria di alpinisti che appunto con passione  sul Gran Sasso hanno operato; e vorrebbe che 
questo lavoro e questa passione continuassero. 
    Di Filippo: ripete ancora che non ha inteso e non intende criticare in nessun modo l’attività svolta dall’associazione; 
prende atto del parere contrario alla sua proposta espresso dagli intervenuti nella discussione;  precisa che ha ritenuto 
di doverla avanzare qui  per una persona  di altissimo valore alpinistico, che dispiacerebbe a tutti di tenere lontano, per 
una sciocchezza come quella del nome,  se lo conoscessero come lui. 
 
Approvazione dei bilanci consuntivo e preventivo 
    Il presidente dell’assemblea Forti prende atto che non è stato presentato alcun bilancio preventivo; chiede 
all’assemblea se intende approvare come consuntivo quello presentato dal tesoriere al 31.12.2007 e lasciare alla 
discrezione del gruppo di gestione dell’associazione quello preventivo:  l’assemblea approva per acclamazione. 
 
Varie eventuali 
    Steve:  ritiene che la cassa, sufficiente per le esigenze  dell’associazione e, grazie al disinteressato lavoro di Di Gioia, 
anche per quelle relative alla creazione e sviluppo del sito, dovrà essere prima o poi incrementata, e dei modi per farlo si 
dovrà discutere, proprio perché il sito richiederà certamente un  adeguamento tecnico. 
    Marano: vorrebbe che l’associazione desse spazio anche all’escursionismo. 
    Di Gioia: distribuisce ai presenti 20 copie del CD col contenuto aggiornato a ieri del sito internet 
‘vecchiegloriedelgransasso.it’. 
 
    Il presidente Forti ricorda che dopo la fine dei lavori vi sarà  la presentazione del libro “Corde gemelle” e, mancando 
altri interventi e risultando esaurito l’ordine del giorno, chiude l’assemblea alle ore 19,20. 
 
               Il presidente dell’assemblea                                                               Il segretario  
                             Giorgio Forti                                                                        Francesco Saladini 


